[image: image1.png]



Università degli studi di Torino

Corso di Laurea di 1° livello in Scienze dell'Educazione

Anno Accademico 2011/2012

Pedagogia Sperimentale e Metodologia della Ricerca Sociale

RELAZIONE EDUCATIVA E ABBANDONO SCOLASTICO

Prof. Renato Grimaldi

Prof. Roberto Trinchero

Argenta Pierluigi     matr. 908361
Calcagno Monica  matr. 904118   

Ramezzana Cristina  matr.  101562

 RELAZIONE EDUCATIVA E ABBANDONO SCOLASTICO

Premessa

In qualità di docenti formatori di due Agenzie Formative di impronta cattolica abbiamo scelto di prendere in esame il tema relativo all'abbandono scolastico, fenomeno che ci troviamo ad affrontare purtroppo quotidianamente con i ragazzi che frequentano i primi due/tre anni della scuola secondaria di II° grado e che si affacciano alla formazione professionale.

Quando parliamo di abbandono scolastico pensiamo a ragazzi abituati a frequentare la scuola in maniera irregolare, spesso reduci da bocciature. Pensiamo a ragazzi che hanno adempiuto solo formalmente all’obbligo scolastico o che sono stati prosciolti da tale obbligo senza aver conseguito alcun titolo: sono ragazzi ripetenti ed in ritardo rispetto all’età dei loro compagni. In una parola sono ragazzi “disagiati” e la cui condizione spesso può risultare correlata alla fase particolare della vita che un’adolescente si trova ad attraversare.

Da un confronto emerso dalle nostre esperienze di docenti della formazione professionale ci siamo resi conto di come le attenzioni o le disattenzioni degli insegnanti, degli adulti e della famiglia, possono incidere in modo determinante sui risultati scolastici e sulla  crescita personale dell'adolescente. Ci siamo resi conto che gli studenti sono più attenti di quello che in realtà noi crediamo, a volte la poca pazienza o forse la scarsa competenza pedagogica di chi dovrebbe aiutarli a crescere mettono in discussione e in crisi anche chi, con un po' di attenzione, potrebbe essere un allievo migliore.

Scopo di questa ricerca è proprio quello di mettere in evidenza il fatto che atteggiamenti e comportamenti non sempre adeguati degli insegnanti e, più in generale degli adulti di riferimento, possono  essere causa di abbandono scolastico.

I dati e le informazioni raccolte in questa ricerca provengono da allievi con esperienze pregresse negative, bocciature ripetute, rapporti conflittuali con gli insegnanti e con l'istituzione scolastica in genere.

La ricerca condotta è una ricerca standard basata su una matrice di dati e di tipo quantitativo.

Le fasi della ricerca sono: 

1. Individuazione del tema di ricerca

2. Individuazione del problema di ricerca

3. Definizione dell’obiettivo di ricerca

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento 

5. Scelta della strategia di ricerca

6. Formulazione delle ipotesi

7. Individuazione dei fattori indipendenti e dei fattori dipendenti delle ipotesi

8. Definizione operativa

9. Scelta della popolazione di riferimento ed individuazione del campione 

10.  Scelta delle tecniche e costruzione dello strumento di rilevazione dei dati

11.  Pianificazione e messa in atto della rilevazione dei dati

12.  Codifica del dato empirico e caricamento su calcolatore

13.  Analisi dei dati 

14.  Interpretazione dei risultati e controllo delle ipotesi.

15. Considerazioni finali

1. Individuazione del tema di ricerca 

I motivi che portano i ragazzi frequentanti il biennio della scuola secondaria di II° grado ad abbandonare gli studi per rientrare poi nella formazione professionale. 

2. Individuazione del problema di ricerca 

La relazione educativa docente/studente può influire sulla decisione di abbandono scolastico da parte di alcuni studenti? Esiste una relazione tra la decisione di abbandono scolastico da parte di alcuni studenti e il loro rapporto con i docenti?

3. Definizione dell’obiettivo di ricerca 

· Capire se le relazioni che gli studenti hanno con i genitori/insegnanti possono demotivarli nei confronti della scuola ed influire conseguentemente sulla loro intenzione di abbandono scolastico.

· Capire in quale misura la disattenzione pedagogica di alcuni insegnanti influisce sull’interesse e sulla motivazione allo studio degli allievi. 

· Capire se una maggiore attenzione pedagogica degli insegnanti nei confronti di quegli allievi che precocemente manifestano disagio nei confronti della scuola, può essere considerata come misura di prevenzione dell’abbandono.

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento 

I profondi cambiamenti che hanno interessato tutto il nostro sistema scolastico hanno radicalmente modificato la funzione stessa della scuola: da luogo preposto all’erogazione del sapere è diventato luogo di formazione ed educazione che ha come obiettivo primario la crescita integrale dello studente.

Il sentirsi un individuo unico, parte di un gruppo che insieme a lui cresce, permette di soddisfare bisogni di sicurezza, di appartenenza e di fiducia che sono fondamentali anche per soddisfare il bisogno stesso di conoscenza; tali esigenze vengono soddisfatte dall’insegnante mediante l’applicazione dei metodi socio-affettivi. 

I fondamenti teorici dei metodi socio-affettivi sono da ricercarsi nell’approccio umanistico alle problematiche educative messo a punto da Rogers secondo il quale la capacità di imparare fa parte della natura umana.

E’ proprio applicando tali approcci che vengono messi in risalto gli aspetti psicologici dell’apprendimento e si presta particolare attenzione:

· all’atmosfera di classe;

· all’ambiente rilassante;

· alla motivazione ed al coinvolgimento dell’apprendente.

In questo senso è più che mai fondamentale all’interno del processo educativo la relazione con l’insegnante basata sulla stima e sul rispetto reciproco.

La qualità del rapporto docente-discente è quindi un fattore senz’altro rilevante per definire l’insegnamento che funziona rispetto a quello che fallisce, quello che procura soddisfazione rispetto a quello che provoca stress.

Tra i concetti fondamentali che costituiscono il quadro teorico di questa ricerca possiamo ritrovare l’approccio integrato di Gordon, la scala dei bisogni di Maslow, il concetto di autoefficacia di Bandura e  il concetto di autostima.

Thomas Gordon si rifà alla filosofia rogersiana in un linguaggio concreto e operativo con l’intento di rendere accessibili ed utilizzabili dal vasto pubblico alcune delle abilità psicologiche che caratterizzano il setting psicoterapeutico. 

Gordon mette a punto dei “training brevi” sulle abilità di comunicazione e di risoluzione dei conflitti interpersonali che, attraverso un approccio strutturato, rendono le persone e i gruppi più efficaci. 

In seguito promuove un programma per gli insegnanti in cui propone alcune metodologie utili in classe per creare un’efficace relazione fra insegnante e allievo e fra gli allievi stessi.

Secondo Gordon (1991), gli insegnanti e i genitori non sempre riescono ad aiutare i ragazzi nel risolvere le loro difficoltà, poiché si rapportano in modo sbagliato, ne bloccano la creatività, ne diminuiscono la fiducia in sé stessi; il vero motivo del disagio dell’insegnante è la tensione costante necessaria per mantenere la disciplina e la preoccupazione di adeguarsi ad un ruolo difficile da sostenere. 

Secondo lo psicologo americano A. H. Maslow, invece, vi sono cinque gruppi di bisogni fondamentali dell’uomo che, se soddisfatti, portano l’essere umano a svilupparsi completamente. Tali bisogni (fisiologici, salvezza, appartenenza, stima e realizzazione di sé) possono essere rappresentati come una scala gerarchica di tipo evolutivo: la soddisfazione del primo gruppo di bisogni è condizione necessaria per il formarsi di quelli del secondo gruppo e così fino al livello più elevato. 

Quando i bisogni fondamentali non vengono soddisfatti, permangono le frustrazioni alle esigenze positive di realizzazione del sé; di conseguenza le persone avranno problemi di crescita o di sviluppo personale.

Bandura ha individuato e descritto per primo il costrutto psicologico dell’autoefficacia. Secondo Bandura il comportamento è originato dall’interazione di fattori personali (processi cognitivi, affettivi e fisiologici), influenze situazionali e comportamento sociale.

L’autoefficacia si può quindi definire come la convinzione del soggetto di saper gestire e controllare la propria vita, con successo in determinate situazioni.

A tal proposito si può affermare che le esperienze scolastiche sono importanti per sviluppare il senso di autoefficacia e di  autostima.  

L’autostima, o stima di sé, presuppone un processo valutativo e uno affettivo. Nel primo caso si fa riferimento ad un atteggiamento di approvazione o disapprovazione verso di sé, nel secondo caso, viene posto l’accento sul vissuto emozionale che accompagna la valutazione di sé.

Quando la differenza tra processo valutativo e processo affettivo è ottimale si parla di alta autostima, se è eccessiva di bassa autostima. 

Una persona ha una buona autostima quando ha una percezione realistica di sé, conosce i propri punti di forza e vulnerabilità e prova un sentimento di contentezza e di soddisfazione nei propri confronti.

Si allega la mappa concettuale
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5. Scelta della strategia di ricerca

La ricerca impostata è volta a comprendere quanto la relazione educativa docente/studente possa influire sulla decisione di abbandono della scuola da parte di alcuni studenti.

Trattandosi quindi di una ricerca con finalità nomotetiche è stata impostata una ricerca di tipo quantitativo basata su una matrice di dati; ci si è avvalsi di un questionario anonimo autocompilato altamente formalizzato.
6. Formulazione delle ipotesi

Le ipotesi formulate nel corso della ricerca sono: 

1. la decisione di abbandonare percorsi di istruzione per affacciarsi alla formazione professionale spesso dipende da una relazione educativa negativa tra docenti e allievi;

2. alcuni “errori pedagogici” degli insegnanti hanno portato i ragazzi ad essere demotivati nei confronti della scuola;

3. il sentirsi accettati e valorizzati dai propri docenti aumenta la capacità degli alunni di affrontare le difficoltà.
7. Individuazione dei fattori indipendenti e dei fattori dipendenti delle ipotesi 

· Fattori indipendenti: relazione educativa docente/studente.

· Fattori dipendenti: abbandono scolastico.

8. Definizione operativa 

La definizione operativa è costituita dall’insieme di regole e procedure esplicite che consentono di rilevare empiricamente un concetto astratto.

Nella fase della definizione operativa i concetti presenti nelle ipotesi devono diventare fattori rilevabili empiricamente, ma se ciò non è possibile è necessario ricorrere agli indicatori che ci permettono appunto di rilevare un concetto astratto non rilevabile in modo diretto.

Nella tabella seguente sono stati operazionalizzati i fattori dipendenti e indipendenti della ricerca.

	Fattori
	Indicatori
	Domanda di rilevazione

	
	Età

Sesso

Famiglia

Valutazione scolastica

Titolo di studio dei genitori
	Età

Sesso

Attualmente vivo con …

Che risultato hai ottenuto agli esami di licenza di terza media?

Titolo di studio dei genitori: mamma

Titolo di studio dei genitori: papà



	Abbandono scolastico
	Continuità del percorso scolastico 
	Hai scelto questa scuola tu, i tuoi genitori o i tuoi professori?

	
	Irregolarità di presenza scolastica
	Generalmente facevi molte assenze durante l’anno scolastico?

Qual era il motivo più frequente?

	
	Risultati insufficienti degli esiti scolastici
	Qual era la media dei tuoi voti?

	
	Bocciature e insuccesso scolastico
	Sei stato bocciato qualche volta?

In quale classe?

	
	Abbandono del percorso di istruzione 


	Dopo un insuccesso scolastico hai pensato di abbandonare la scuola?

	
	Disinteresse nei confronti dello studio e della scuola
	I tuoi genitori si preoccupano se non vai a scuola?

	
	Disagio scolastico
	Chi o che cosa ti rende maggiormente pesante andare a scuola?

	
	Motivazione ad acquisire una qualifica
	Possedere una qualifica pensi che sia importante per la tua vita?

	Relazione educativa docente / studente
	DOCENTE

Valutazione docente
	Pensi che i tuoi professori ti abbiano valutato ingiustamente?

	
	STUDENTE

Fiducia in se stessi

Concetto di sé


	Pensi che i tuoi professori abbiano una buona impressione di te?

Hai interesse per le materie svolte in classe?

Ti piace studiare?

Quante ore dedichi allo studio?

	
	Esperienza scolastica positiva o negativa
	Come giudichi la tua esperienza scolastica nei tre anni della scuola media?

	
	Crescita e sviluppo personale
	Pensi che la scuola serva per una crescita umana oltre che culturale? 

	
	Comportamento dello studente
	Come giudichi il tuo comportamento in classe?

I tuoi professori come reagivano?

Ritieni corretto il loro comportamento?

	
	Autoritarismo/permissivismo docente
	Secondo te bisogna allontanare dalla scuola i ragazzi che disturbano? 


9. Scelta della popolazione di riferimento ed individuazione del campione 

Popolazione di riferimento: gli studenti delle classi prima e seconda della scuola secondaria di II° grado.

Campione: per l’individuazione del campione di riferimento è stata adottata la strategia del campionamento a grappolo: sono stati infatti individuati all’interno della popolazione di riferimento gli alunni che, dopo aver abbandonato la scuola, sono rientrati nella Formazione Professionale (Percorso biennale del Diritto Dovere e Introduzione Ai Processi Produttivi).

Sono stati scelti gli alunni delle Agenzie Formative Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri (sede di Asti) e II.RR. Salotto e Fiorito (sede di Rivoli e Pianezza) per un totale di 130 allievi così suddivisi:

25 allievi del corso “Introduzione ai Processi Produttivi”;

60 allievi in classi prime di percorsi biennali del Diritto Dovere; 

45 allievi in classi seconde di percorsi biennali del Diritto Dovere.

Tale campione non è comunque altamente rappresentativo della popolazione di riferimento in quanto non sono stati considerati quei ragazzi che, dopo aver abbandonato la scuola, non sono rientrati nell’ambito della Formazione Professionale.

10. Scelta delle tecniche e costruzione dello strumento di rilevazione dei dati 

La tecnica di rilevazione dei dati utilizzata in questa ricerca è un questionario a risposte chiuse, quindi altamente strutturato, anonimo e autocompilato. Il vantaggio di questa scelta è la rapidità con la quale è possibile ottenere informazioni in estensione e l’economicità che questo porta, oltre alla possibilità di sintetizzarle con le tecniche di elaborazione dati.

Il questionario intende esplorare le opinioni, i comportamenti e le attitudini dei ragazzi nei confronti della scuola e dei loro insegnanti, ma anche indagare sulla percezione che gli alunni hanno di se stessi.

Nella costruzione del questionario si è proceduto quindi alla definizione delle variabili di sfondo (età, genere); non si è ritenuto necessario invece procedere con la fase di studio esplorativo sui soggetti da intervistare in quanto si era già in possesso delle informazioni qualitative circa la realtà sotto esame, essendo quotidianamente a contatto con gli alunni in questione.

Sulla base dei dati individuati nella definizione operativa si è realizzato un primo questionario che è stato somministrato ad un piccolo gruppo di ragazzi come pre test.

Dalle osservazioni raccolte si è proceduto alla stesura del questionario finale che si riporta nell’Allegato 1.

11. Pianificazione e messa in atto della rilevazione dei dati 

Prima di proporre la somministrazione del questionario ai ragazzi si è ritenuto utile effettuare una breve presentazione nella quale si sono ribadite le finalità della ricerca e le regole di compilazione; è stato inoltre chiesto loro di ripensare alle esperienze scolastiche passate e di rispondere alle domande con estrema sincerità.

Nel corso della presentazione si è sottolineato il fatto che i dati rilevati sarebbero rimasti anonimi e che non sarebbero stati finalizzati ad una valutazione del singolo individuo.

12. Codifica del dato empirico e caricamento su calcolatore 

I dati raccolti sono stati caricati su calcolatore attraverso l’utilizzo di un foglio elettronico Excel che ha permesso la definizione di una matrice.

Nelle colonne sono state riportate le variabili, mentre nelle righe sono stati riportati i soggetti; nell’incrocio tra variabile e soggetto è stato riportata la risposta del soggetto stesso.

In allegato file matrice dati.xls
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13. Analisi dei dati 

13.1
Analisi monovariata 

Si passa ora all’analisi dei dati raccolti con il programma JsStat del professor Trinchero; innanzitutto si effettua l’analisi monovariata delle variabili che permette di ottenere una descrizione della realtà esaminando la composizione delle classi in relazione alla variabile v1 (età).

Dall’elaborazione di tali dati si sono ottenuti i seguenti risultati relativi alla distribuzione di frequenza:

	Distribuzione di frequenza:
v1: età
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

14
27

21%

27

21%

14%:28%

15
67

52%

94

72%

43%:60%

16
17

13%

111

85%

7%:19%

17
10

8%

121

93%

3%:12%

18
9

7%

130

100%

3%:11%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 15
  Mediana = 15
  Media = 15.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.09
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.06
  Curtosi = 0.56 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 15.1 a 15.47

Scarto tipo

da 0.98 a 1.25


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

21%

52%

13%

8%

7%

27

67

17

10

9

14

15

16

17

18


	 
	  

   

v1




	Distribuzione di frequenza:
v2: genere
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
74

57%

74

57%

48%:65%

2
56

43%

130

100%

35%:52%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.28
  Curtosi = -1.92 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.35 a 1.52

Scarto tipo

da 0.44 a 0.57


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

57%

43%

74

56

1

2


	 
	  

   

v2




	Distribuzione di frequenza:
v3: vivo con…
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
75

58%

75

58%

49%:66%

2
32

25%

107

82%

17%:32%

3
23

18%

130

100%

11%:24%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.82
  Curtosi = -0.84 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.47 a 1.73

Scarto tipo

da 0.69 a 0.89


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

58%

25%

18%

75

32

23

1

2

3


	 
	  

   

v3




	Distribuzione di frequenza:
v4: voto licenza media inferiore
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

2
104

80%

104

80%

73%:87%

3
15

12%

119

92%

6%:17%

4
5

4%

124

95%

0%:8%

5
6

5%

130

100%

1%:8%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.43
  Curtosi = 5.08 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.2 a 2.46

Scarto tipo

da 0.68 a 0.87


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

80%

12%

4%

5%

104

15

5

6

2

3

4

5


	 
	  

   

v4




	Distribuzione di frequenza:
v5: titolo studio mamma
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
30

23%

30

23%

16%:30%

2
77

59%

107

82%

51%:68%

3
12

9%

119

92%

4%:14%

4
8

6%

127

98%

2%:10%

5
3

2%

130

100%

0%:5%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.88
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.25
  Curtosi = 1.97 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.9 a 2.21

Scarto tipo

da 0.79 a 1.01


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

23%

59%

9%

6%

2%

30

77

12

8

3

1

2

3

4

5


	 
	  

   

v5




	Distribuzione di frequenza:
v6: titolo studio papà
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
18

14%

18

14%

8%:20%

2
90

69%

108

83%

61%:77%

3
5

4%

113

87%

0%:8%

4
15

12%

128

98%

6%:17%

5
2

2%

130

100%

0%:5%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.86
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.3
  Curtosi = 1.56 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.03 a 2.33

Scarto tipo

da 0.77 a 0.99


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

14%

69%

4%

12%

2%

18

90

5

15

2

1

2

3

4

5


	 
	  

   

v6




	Distribuzione di frequenza:
v7: scelta del percorso scolastico
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
42

32%

42

32%

24%:40%

2
38

29%

80

62%

21%:37%

3
50

38%

130

100%

30%:47%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.84
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.12
  Curtosi = -1.57 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.92 a 2.21

Scarto tipo

da 0.75 a 0.96


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
	  

32%

29%

38%

42

38

50

1

2

3


	 
	  

   

v7




	Distribuzione di frequenza:
v8: assenza
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
86

66%

86

66%

58%:74%

2
44

34%

130

100%

26%:42%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.34
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.68
  Curtosi = -1.53 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.26 a 1.42

Scarto tipo

da 0.42 a 0.54


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

66%

34%

86

44

1

2


	 
	  

   

v8




	Distribuzione di frequenza:
v9: motivo delle assenze
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
35

27%

35

27%

19%:35%

2
32

25%

67

52%

17%:32%

3
13

10%

80

62%

5%:15%

4
5

4%

85

65%

0%:8%

5
1

1%

86

66%

0%:3%

6
44

34%

130

100%

26%:42%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 6
  Mediana = 2
  Media = 3.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 5
  Scarto tipo = 2.09
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.34
  Curtosi = -1.61 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.93 a 3.64

Scarto tipo

da 1.87 a 2.4


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

27%

25%

10%

4%

1%

34%

35

32

13

5

1

44

1

2

3

4

5

6


	 
	  

   

v9




	Distribuzione di frequenza:
v10: preoccupazione dei genitori sulle assenze
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
27

21%

27

21%

14%:28%

2
34

26%

61

47%

19%:34%

3
25

19%

86

66%

12%:26%

4
44

34%

130

100%

26%:42%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 2.66
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.15
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.14
  Curtosi = -1.43 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.46 a 2.86

Scarto tipo

da 1.03 a 1.32


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
	  

21%

26%

19%

34%

27

34

25

44

1

2

3

4


	 
	  

   

v10




	Distribuzione di frequenza:
v11: bocciatura
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
103

79%

103

79%

72%:86%

2
27

21%

130

100%

14%:28%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.44
  Curtosi = 0.08 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.14 a 1.28

Scarto tipo

da 0.36 a 0.47


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

79%

21%

103

27

1

2


	 
	  

   

v11




	Distribuzione di frequenza:
v12: anno di bocciatura
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
13

10%

13

10%

5%:15%

2
29

22%

42

32%

15%:29%

3
60

46%

102

78%

38%:55%

4
28

22%

130

100%

14%:29%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.79
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.89
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.43
  Curtosi = -0.5 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.64 a 2.95

Scarto tipo

da 0.8 a 1.03


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069
	  

10%

22%

46%

22%

13

29

60

28

1

2

3

4


	 
	  

   

v12




	Distribuzione di frequenza:
v13: desiderio di abbandono scolastico in riferimento ad un insuccesso 
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
83

64%

83

64%

56%:72%

2
47

36%

130

100%

28%:44%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.58
  Curtosi = -1.67 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.28 a 1.44

Scarto tipo

da 0.43 a 0.55


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

64%

36%

83

47

1

2


	 
	  

   

v13




	Distribuzione di frequenza:
v14: interesse per lo studio
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
65

50%

65

50%

41%:59%

2
65

50%

130

100%

41%:59%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.41 a 1.59

Scarto tipo

da 0.45 a 0.58


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

50%

50%

65

65

1

2


	 
	  

   

v14



	Distribuzione di frequenza:
v15: interesse per le materie svolte
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
34

26%

34

26%

19%:34%

2
40

31%

74

57%

23%:39%

3
56

43%

130

100%

35%:52%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.81
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.32
  Curtosi = -1.42 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.03 a 2.31

Scarto tipo

da 0.73 a 0.94


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
	  

26%

31%

43%

34

40

56

1

2

3


	 
	  

   

v15




	Distribuzione di frequenza:
v16: tempo dedicato allo studio
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
35

27%

35

27%

19%:35%

2
53

41%

88

68%

32%:49%

3
42

32%

130

100%

24%:40%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.09
  Curtosi = -1.3 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.92 a 2.19

Scarto tipo

da 0.69 a 0.88


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.009
	  

27%

41%

32%

35

53

42

1

2

3


	 
	  

   

v16




	Distribuzione di frequenza:
v17: media voti
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
26

20%

26

20%

13%:27%

2
62

48%

88

68%

39%:56%

3
26

20%

114

88%

13%:27%

4
11

8%

125

96%

4%:13%

5
5

4%

130

100%

0%:8%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.83
  Curtosi = 0.4 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.11 a 2.46

Scarto tipo

da 0.9 a 1.15


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

20%

48%

20%

8%

4%

26

62

26

11

5

1

2

3

4

5


	 
	  

   

v17




	Distribuzione di frequenza:
v18: chi o che cosa rende pesante andare scuola
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
33

25%

33

25%

18%:33%

2
29

22%

62

48%

15%:29%

3
18

14%

80

62%

8%:20%

4
27

21%

107

82%

14%:28%

5
23

18%

130

100%

11%:24%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 3
  Media = 2.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.21
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.15
  Curtosi = -1.39 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.58 a 3.08

Scarto tipo

da 1.31 a 1.68

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.004
	  

25%

22%

14%

21%

18%

33

29

18

27

23

1

2

3

4

5


	 
	  

   

v18




	Distribuzione di frequenza:
v19: impressione data dagli insegnanti
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
64

49%

64

49%

41%:58%

2
66

51%

130

100%

42%:59%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.51
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.03
  Curtosi = -2 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.42 a 1.59

Scarto tipo

da 0.45 a 0.58


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

49%

51%

64

66

1

2


	 
	  

   

v19




	Distribuzione di frequenza:
v20: valutazione ingiusta
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
92

71%

92

71%

63%:79%

2
38

29%

130

100%

21%:37%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.29
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.91
  Curtosi = -1.17 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.21 a 1.37

Scarto tipo

da 0.41 a 0.52


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

71%

29%

92

38

1

2


	 
	  

   

v20




	Distribuzione di frequenza:
v21: giudizio dell’esperienza nella scuola media inferiore
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
37

28%

37

28%

21%:36%

2
76

58%

113

87%

50%:67%

3
8

6%

121

93%

2%:10%

4
9

7%

130

100%

3%:11%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.92
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.01
  Curtosi = 1.2 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.78 a 2.05

Scarto tipo

da 0.7 a 0.9


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

28%

58%

6%

7%

37

76

8

9

1

2

3

4


	 
	  

   

v21




	Distribuzione di frequenza:
v22: importanza della qualifica professionale
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
80

62%

80

62%

53%:70%

2
50

38%

130

100%

30%:47%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.47
  Curtosi = -1.77 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.3 a 1.47

Scarto tipo

da 0.44 a 0.56


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

62%

38%

80

50

1

2


	 
	  

   

v22




	Distribuzione di frequenza:
v23: scuola per crescita umana e culturale
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
56

43%

56

43%

35%:52%

2
48

37%

104

80%

29%:45%

3
26

20%

130

100%

13%:27%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.17 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.64 a 1.9

Scarto tipo

da 0.68 a 0.87


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.004
	  

43%

37%

20%

56

48

26

1

2

3


	 
	  

   

v23




	Distribuzione di frequenza:
v24: comportamento in classe
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
63

48%

63

48%

40%:57%

2
38

29%

101

78%

21%:37%

3
29

22%

130

100%

15%:29%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.74
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.5
  Curtosi = -1.26 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.6 a 1.88

Scarto tipo

da 0.72 a 0.92


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
	  

48%

29%

22%

63

38

29

1

2

3


	 
	  

   

v24



	Distribuzione di frequenza:
v25: reazione degli insegnanti al comportamento
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
61

47%

61

47%

38%:56%

2
30

23%

91

70%

16%:30%

3
39

30%

130

100%

22%:38%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.86
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.33
  Curtosi = -1.57 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.68 a 1.98

Scarto tipo

da 0.77 a 0.99


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

47%

23%

30%

61

30

39

1

2

3


	 
	  

   

v25




	Distribuzione di frequenza:
v26: valutazione della reazione degli insegnanti rispetto al comportamento
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
71

55%

71

55%

46%:63%

2
59

45%

130

100%

37%:54%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -1.97 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.37 a 1.54

Scarto tipo

da 0.45 a 0.57


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

55%

45%

71

59

1

2


	 
	  

   

v26




	Distribuzione di frequenza:
v27: valutazione dei provvedimenti disciplinari
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
67

52%

67

52%

43%:60%

2
38

29%

105

81%

21%:37%

3
25

19%

130

100%

12%:26%


Campione:
Numero di casi= 130
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.68
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.63
  Curtosi = -1.07 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.54 a 1.81

Scarto tipo

da 0.7 a 0.89


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
	  

52%

29%

19%

67

38

25

1

2

3


	 
	  

   

v27




13.2 Analisi bivariata

Per verificare la veridicità della prima delle nostre ipotesi abbiamo analizzato la variabile dipendente relativa all’ipotesi di abbandonare la scuola dopo un insuccesso scolastico e la variabile indipendente relativa alla percezione degli alunni di essere stati valutati ingiustamente dai propri insegnanti.

I dati raccolti hanno dato i seguenti risultati:
	Tabella a doppia entrata:
v13 x v20
v20->
v13

1
2
Marginale 
di riga

1
66
58.7
0.9

17
24.3
-1.5

83

2
26
33.3
-1.3

21
13.7
2
47

Marginale 
di colonna

92

38

130

X quadro = 8.49. Significatività = 0.004
V di Cramer = 0.26

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.001
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

80%

20%

55%

45%

66

17

26

21

1

2

0.9

2

1

2

-1.5

-1.3




Dall’analisi è emersa una relazione tra l’abbandono scolastico dopo un insuccesso e l’idea di essere stati valutati negativamente  dagli insegnati (livello di Significatività = 0,004)

Per la seconda ipotesi abbiamo deciso di mettere in relazione chi o che cosa rende pesante l’andare a scuola con l’opinione che gli alunni credono che gli insegnanti abbiano di loro.

	Tabella a doppia entrata:
v18 x v19
v19->
v18

1
2
Marginale 
di riga

1
12
16.2
-1.1

21
16.8
1

33

2
10
14.3
-1.1

19
14.7
1.1

29

3
11
8.9
0.7

7
9.1
-0.7

18

4
9
13.3
-1.2

18
13.7
1.2

27

5
22
11.3
3.2
1
11.7
-3.1
23

Marginale 
di colonna

64

66

130

X quadro = 28.29. Significatività = 0
V di Cramer = 0.47

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

36%

64%

34%

66%

61%

39%

33%

67%

96%

4%

12

21

10

19

11

7

9

18

22

1

1

2

3

4

5

1

1.1

0.7

1.2

3.2

1

2

3

4

5

-1.1

-1.1

-0.7

-1.2

-3.1




Dall’analisi è emersa che la relazione tra le due variabili (v19 e V18) esiste poiché il livello di Significatività è 0.

L’ultima ipotesi riguarda la relazione tra l’impressione che gli allievi ritengono che gli insegnanti abbiano di loro e l’utilità della scuola come crescita umana e culturale da parte degli stessi.

	Tabella a doppia entrata:
v19 x v24
v24->
v19

1
2
3
Marginale 
di riga

1
21
31
-1.8

17
18.7
-0.4

26
14.3
3.1
64

2
42
32
1.8

21
19.3
0.4

3
14.7
-3.1
66

Marginale 
di colonna

63

38

29

130

X quadro = 25.64. Significatività = 0
V di Cramer = 0.44

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

33%

27%

41%

64%

32%

5%

21

17

26

42

21

3

1

2

3.1

1.8

0.4

1

2

-1.8

-0.4

-3.1


	 


Dall’analisi delle due variabili (V19 e V 24) esiste una relazione poiché il livello di Significatività è =0

14. Interpretazione dei risultati e controllo delle ipotesi

Al termine della ricerca si passa ora ad interpretare i dati empirici raccolti ed analizzati per descrivere il fenomeno nell’ambito della realtà considerata e per verificare le ipotesi iniziali.

Il primo quesito della sezione 1 del questionario evidenzia che il 52% degli allievi iscritti ai corsi presi in esame è di 15 anni e il 21% è di 14 anni: da qui si evince che la formazione professionale è un’utile alternativa a percorsi scolastici tradizionali.
Il secondo quesito evidenzia che il 57% degli iscritti è di genere maschile e il 43% femminile. Il terzo quesito evidenzia che il 58% vive con entrambi i genitori, il 25% con un solo genitore ed il restante 18% in situazioni diverse.
Nella seconda parte della sezione 1 si fa riferimento al titolo di studio dei ragazzi e dei genitori; dal quadro complessivo si vede che l’80% degli allievi ha superato l’esame di licenza media con un giudizio di sufficienza e che entrambi i genitori (mamma 59% e papà 69%) sono anch’essi in possesso della licenza media inferiore. Questo può far pensare che la formazione professionale sia considerata più semplice, breve e con sbocchi occupazionali a breve termine.
Nella sezione 2 si sono analizzati alcuni possibili motivi di assenza da scuola e la conseguente reazione a questi comportamenti da parte dei genitori. Si può notare che il 66% dei ragazzi intervistati fa molte assenze motivate da uno scarso interesse generale verso l’istituzione scolastica (27%), mentre il 25% si lamenta di un rapporto conflittuale con gli insegnanti; di fronte a questo comportamento il 26% dei genitori mostra disapprovazione.

La sezione 3 prende in esame i successi/insuccessi scolastici relativi ai 3 anni della scuola media inferiore e alla motivazione/demotivazione allo studio e al proseguimento del percorso scolastico. Risulta che il 79% del campione di riferimento è stato bocciato, (il 46% all’esame di licenza media) e che proprio in conseguenza di questo insuccesso il 64% ha pensato di abbandonare la scuola.

La sezione 4  fa riferimento ai rapporti allievo/insegnante in un’ottica psicologica di crescita culturale e umana. La prima domanda del questionario ha come risultato una ripartizione quasi egualitaria sulle motivazioni di insofferenza rispetto all’istituzione scolastica e ai rapporti amicali (25% insoddisfazione relazionale con gli insegnanti, il 22% con i compagni e il 21% la scuola in sé); solo il 14% ritiene i genitori responsabili di tale insofferenza; il 18% afferma invece di essere contento di andare a scuola.
Ancora più incisiva è la discrepanza che i ragazzi dichiarano tra le valutazioni degli insegnanti e le loro autovalutazioni (il 71% dichiara di essere stato valutato ingiustamente). Nonostante questi risultati, alla domanda sull’esperienza complessiva dei tre anni di scuola media inferiore, il 58% dichiara che tale esperienza si può ritenere abbastanza soddisfacente.
Altro punto preso in considerazione in questa sezione riguarda il percorso scolastico successivo (limitandosi alla qualifica professionale) e l’importanza che i ragazzi attribuiscono alla qualifica professionale: il 62% dichiara di ritenere utile tale titolo.

L’ultima sezione ha come oggetto la disciplina e i provvedimenti conseguenti: il 48% dichiara di disturbare spesso le lezioni, il 29% di non stare attento in classe e solo il 22% dice di partecipare attivamente alle lezioni.
Per ciò che riguarda il comportamento degli insegnanti il 47% di loro non reagisce alle  provocazioni degli allievi, mentre il 30% cerca di far ragionare i ragazzi. Il giudizio che i ragazzi hanno dato sul comportamento degli insegnanti rispetto alla non reazione alle loro provocazioni è stato del 71% corretto e alla successiva domanda rispetto all’allontanamento dalla scuola dei ragazzi che disturbano il 52% dichiara che a scuola ognuno può fare quello che vuole.

La prima delle tre  ipotesi che abbiamo voluto verificare si è rivelata esaustiva poiché dall’analisi comparativa sulla possibile relazione tra l’abbandono scolastico e l’iscrizione ad un percorso di formazione professionale è da attribuire ad una relazione educativa negativa venutasi a creare tra docenti ed allievi. Emerge infatti dal valore di Significatività pari a 0.004.

La seconda ipotesi, relativa alla demotivazione dei ragazzi nei confronti della scuola da ricercare negli errori pedagogici degli insegnanti può ritenersi vera poiché il valore di Significatività è pari a 0.

Anche la terza ipotesi, riguardante la capacità degli alunni di affrontare le difficoltà in relazione al sentirsi accettati e valorizzati dai propri docenti è vera in quanto anche in questo caso il livello di Significatività è 0.

15. Considerazioni finali 

Condurre una ricerca empirica è stato per noi un lavoro complesso e difficile. La prima difficoltà è legata al problema della distanza tra i componenti del gruppo di lavoro. (lavoriamo  in due Enti di formazione diversi e non nella stessa città).
Lo scoglio successivo è stato il redigere il questionario e la sua somministrazione: tutti i ragazzi da noi intervistati sono nostri allievi e quindi questa la richiesta di compilare un questionario ha fatto scaturire domande, dubbi, perplessità, curiosità sui motivi e sul suo successivo utilizzo.
Superato questo momento, il lavoro svolto ci ha permesso di commentare con i ragazzi i risultati e di far emergere problematiche ormai radicate e non sempre chiare nelle loro menti.
Dall’analisi generale della ricerca empirica e dei suoi risultati, emerge che le cause più frequenti di abbandono scolastico possono essere imputate alla scuola in quanto tale: i docenti infatti, con le loro limitazioni ed i loro errori, incarnano l’istituzione scolastica nel suo insieme.
Questa tesi è stata ulteriormente avvalorata da un momento di lettura e di commento dei risultati ottenuti effettuato con gli allievi stessi. Questo ci ha permesso di renderci conto che le motivazioni che portano al rifiuto della scuola da parte dei ragazzi sono da ricercarsi anche nei rapporti interpersonali tra docenti ed allievi. 
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Allegato 1

QUESTIONARIO

Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca, condotta da un gruppo di studenti della Facoltà di Scienze della Formazione dell'Università degli studi di Torino, volta a spiegare le cause dell'abbandono scolastico tra i giovani,.

Ti garantiamo che le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.

COMPILARE IN STAMPATELLO

	Sezione 1

	1. Età
	……

	2. Sesso
	1 M

2 F

	3. Attualmente vivo con …
	1 entrambi i genitori

2 con un genitore

3 con un genitore e il/la nuovo/a compagno/a

	4. Che risultato hai ottenuto agli esami di licenza di terza media?
	1 non sufficiente

2 sufficiente

3 buono

4 distinto

5 ottimo

	5. Titolo di studio dei genitori: mamma


	1 licenza elementare

2 licenza media

3 qualifica professionale

4 diploma di scuola media superiore

5 laurea

	6. Titolo di studio dei genitori: papà


	1 licenza elementare

2 licenza media

3 qualifica professionale

4 diploma di scuola media superiore

5 laurea

	7. Hai scelto questa scuola tu,i tuoi genitori o i tuoi professori?
	1 Io

2 i genitori

3 i professori

	Sezione 2

	8. Generalmente facevi molte assenze durante l'anno scolastico?
	1 si

2 no

	9. Qual era il motivo  più frequente?

	1 non ho voglia

2 non vado d'accordo con gli insegnanti

3 non vado d'accordo con i compagni

4 problemi familiari

5 problemi di salute

6 frequento regolarmente

	10. I tuoi genitori si preoccupano se non vai a scuola?
	1 mi lasciano decidere

2 si arrabbiano

3 cercano di capire il motivo 

4 vado a scuola regolarmente

	Sezione 3

	11. Sei stato bocciato qualche volta?
	1 si

2 no

	12. In quale  classe?
	1  prima media

2 seconda media

3 terza media

4 mai

	13. Dopo  un insuccesso scolastico hai pensato di abbandonare la scuola?
	1 si

2 no

	14. Ti piace studiare?
	1 si

2 no

	15. Hai interesse per le materie svolte in classe?
	1 per niente

2 poco

3 tanto

	16. Quante ore dedichi allo studio?
	1 zero

2 fino a quattro

3 più di quattro

	17. Qual era la media dei tuoi voti?
	1 insufficiente

2 sufficiente

3 buono

4 distinto

5 ottimo

	Sezione 4

	18. Chi o che cosa ti rende pesante andare a scuola?
	1 l'insegnante

2 i compagni

3 i genitori

4 la scuola in sé

5 niente, mi piace andare a scuola

	19. Pensi che i tuoi professori abbiano una buona impressione di te?
	1 si

2 no

	20. Pensi che i tuoi professori ti abbiano mai valutato ingiustamente?
	1 si

2 no

	21. Come giudichi la tua esperienza scolastica nei tre anni della scuola media?
	1 non soddisfacente

2 abbastanza soddisfacente

3 soddisfacente

4 molto soddisfacente

	22. Possedere una qualifica pensi che sia importante per la tua vita?
	1 si

2 no

	23. Pensi che la scuola serva per una crescita umana oltre che culturale?
	1 No la scuola non serve a niente

2 La scuola serve solo per una crescita culturale

3 Si la scuola serve per una crescita sia umana che culturale

	Sezione 5

	24. Come giudichi il tuo comportamento in classe?
	1 disturbo spesso

2 non sto attento

3 partecipo attivamente

	25. I tuoi professori come reagivano?
	1 facendo finta di niente

2 gridando e minacciando

3 cercando di farmi ragionare

	26. Ritieni corretto il loro comportamento?
	1 si

2 no

	27. Secondo te bisogna allontanare dalla scuola i ragazzi che disturbano?
	1 No, ognuno può fare quello che vuole

2 Si ma solo se si commettono atti gravi

3 Si in qualunque caso, chi disturba deve essere allontanato.
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Foglio1

		Studenti		v1		v2		v3		v4		v5		v6		v7		v8		v9		v10		v11		v12		v13		v14		v15		v16		v17		v18		v19		v20		v21		v22		v23		v24		v25		v26		v27

		1		15		1		1		2		1		2		1		1		1		3		1		3		1		2		1		1		1		4		2		1		2		2		1		1		1		1		1

		2		14		1		1		2		2		2		1		1		4		1		2		4		1		1		3		3		4		5		1		1		2		1		2		3		3		1		3

		3		15		1		1		2		4		2		2		1		1		2		1		3		1		2		2		2		2		1		2		1		2		2		2		2		2		2		2

		4		15		2		1		2		2		1		2		1		1		1		1		3		1		1		3		3		4		4		1		1		2		2		2		3		2		1		2

		5		15		1		1		2		2		2		2		1		1		2		1		3		1		2		2		2		2		2		2		1		2		1		1		3		3		1		3

		6		15		2		1		2		3		5		2		1		3		3		1		1		1		1		3		3		2		4		2		1		2		1		1		2		2		1		2

		7		15		1		1		2		1		2		2		1		2		2		1		2		1		1		3		3		2		4		2		1		2		1		1		2		3		1		2

		8		15		1		1		2		2		4		2		2		6		4		1		2		2		1		2		2		2		5		1		1		4		1		1		3		3		1		3

		9		14		2		1		2		3		1		2		1		1		1		2		4		1		1		3		3		3		5		1		1		2		1		2		3		3		1		3

		10		14		1		1		2		2		2		2		2		6		4		2		4		2		1		3		3		3		5		1		1		4		1		2		3		3		2		3

		11		15		2		2		2		3		2		2		1		2		1		1		1		1		1		3		3		2		2		2		1		2		1		2		1		3		2		1

		12		16		1		2		2		2		4		2		1		2		2		1		2		2		1		3		3		4		4		1		1		2		1		1		3		3		2		3

		13		15		2		3		2		1		2		3		1		2		1		1		3		1		1		3		3		2		1		2		1		2		1		2		1		3		2		2

		14		15		2		1		2		2		2		3		1		2		3		1		3		1		1		3		3		2		2		2		1		2		1		1		2		3		1		2

		15		15		2		2		2		3		2		1		2		6		4		1		3		1		1		3		3		4		5		1		1		4		1		1		3		3		2		3

		16		15		2		2		2		2		1		1		2		6		4		1		1		2		1		3		3		5		5		1		1		4		1		2		3		3		1		3

		17		15		1		2		2		2		1		1		1		1		2		1		1		2		1		3		3		5		2		2		1		2		2		2		2		2		2		2

		18		15		2		3		2		2		2		1		1		2		2		1		3		2		2		2		2		3		2		2		1		2		1		2		1		1		2		1

		19		15		1		1		2		3		2		1		1		2		2		1		2		1		1		3		3		5		5		1		1		2		1		2		3		3		1		3

		20		15		2		1		2		1		2		1		1		1		3		1		1		2		2		1		1		1		4		2		1		2		1		2		1		2		2		2

		21		17		1		1		2		2		2		1		1		3		2		1		2		1		2		1		1		2		2		2		1		1		2		2		1		1		1		1

		22		14		2		3		2		3		1		1		1		2		3		2		4		1		2		1		1		2		1		2		1		1		2		1		1		1		1		1

		23		14		1		3		2		2		2		1		2		6		4		2		4		1		1		3		2		2		5		1		1		4		1		1		3		3		2		3

		24		15		1		3		3		3		2		1		1		1		1		1		3		2		2		1		1		1		4		2		1		1		2		1		2		1		2		1

		25		15		2		1		2		2		2		1		1		2		2		1		3		1		2		2		1		2		4		2		1		1		1		1		1		1		1		1

		26		15		1		2		3		3		1		1		1		2		2		1		3		2		2		2		2		3		2		2		1		1		1		2		2		1		2		1

		27		15		2		1		3		1		2		1		1		2		2		1		3		1		2		1		1		1		4		2		1		1		2		1		2		2		2		2

		28		15		1		2		3		2		2		3		1		1		1		1		1		2		1		2		2		3		1		2		1		1		2		2		1		1		1		1

		29		15		1		2		2		2		2		2		2		6		4		1		3		1		1		3		3		4		5		1		1		4		1		1		3		3		1		3

		30		15		2		2		2		2		2		3		1		1		3		1		3		1		1		3		3		2		1		2		1		1		1		2		1		3		1		2

		31		15		2		1		2		2		2		3		2		6		4		1		2		2		2		2		3		3		5		1		1		4		1		1		3		3		1		3

		32		16		2		1		2		1		4		3		1		3		1		1		2		1		1		3		2		2		5		1		1		1		1		2		3		3		1		3

		33		17		2		3		2		1		2		3		1		2		3		1		3		1		2		2		2		2		2		2		1		2		1		1		1		1		1		1

		34		17		1		3		2		1		2		3		1		2		3		1		3		1		2		2		2		2		1		2		1		2		2		2		2		1		2		1

		35		17		2		1		2		2		2		2		1		5		3		1		2		1		2		2		2		3		2		2		1		2		2		1		1		1		2		1

		36		17		1		1		2		2		1		3		1		1		1		1		2		1		2		2		2		2		3		2		1		2		2		1		2		1		1		1

		37		17		1		1		2		2		1		3		1		1		1		1		2		1		2		2		2		2		2		1		1		2		2		2		2		3		2		1

		38		15		2		1		2		2		2		3		1		3		3		1		1		1		2		1		1		2		2		2		1		2		2		2		1		1		1		1

		39		15		1		1		2		1		2		2		1		2		2		1		2		1		1		3		3		5		5		1		1		2		2		1		3		3		2		3

		40		15		2		1		2		2		2		3		1		4		2		1		3		1		1		3		3		2		3		2		1		2		2		2		1		3		1		2

		41		15		1		1		2		1		2		3		1		2		3		1		3		1		1		2		2		2		1		2		1		2		2		1		1		1		1		1

		42		15		2		1		4		2		2		2		1		1		2		1		3		1		2		1		1		1		4		2		1		2		2		2		2		1		1		1

		43		15		1		1		2		2		1		3		1		1		2		1		3		1		1		3		3		4		5		1		1		2		2		1		3		3		1		3

		44		15		1		1		2		2		2		1		2		6		4		1		3		2		1		3		3		4		5		1		1		2		1		1		3		3		2		3

		45		15		2		3		4		2		2		1		1		2		2		1		1		1		2		2		2		3		2		2		1		2		2		1		1		1		1		1

		46		15		1		2		3		4		2		1		1		1		2		1		1		1		2		1		1		2		1		2		1		2		2		1		1		1		1		1

		47		15		1		2		2		2		2		1		2		6		4		1		2		2		2		2		2		3		5		1		1		4		1		1		3		3		2		3

		48		15		1		2		2		3		4		1		1		2		3		1		3		1		2		2		2		3		5		1		1		2		2		1		3		3		2		3

		49		16		1		2		3		2		2		1		1		3		2		1		3		1		2		2		2		2		1		1		1		2		1		1		2		3		2		2

		50		18		1		1		3		4		2		3		1		2		2		1		3		1		2		2		2		2		2		1		1		2		1		1		2		3		2		1

		51		18		1		1		3		2		2		3		1		1		3		1		3		2		2		2		2		2		5		1		1		2		1		2		3		3		2		3

		52		18		2		1		3		1		2		3		2		6		4		1		3		1		1		3		3		3		1		2		1		2		2		2		2		2		1		2

		53		17		1		1		2		1		2		3		2		6		4		1		2		2		1		3		3		3		5		1		1		4		1		1		3		3		2		3

		54		16		2		1		2		1		2		3		1		3		1		1		3		1		1		3		2		2		1		1		1		1		1		2		1		1		1		1

		55		18		2		1		2		1		2		2		2		6		4		1		2		1		1		3		2		3		2		1		1		1		2		1		2		2		2		2

		56		17		2		1		2		1		2		2		1		1		3		1		3		1		2		2		2		2		2		1		1		1		1		2		2		2		2		1

		57		16		2		1		2		1		4		2		1		3		1		1		3		1		2		1		1		2		1		1		1		1		1		1		2		2		2		2

		58		14		1		1		2		2		1		2		1		2		3		2		4		1		2		1		1		2		1		2		1		1		1		2		3		3		1		1

		59		15		1		2		2		2		2		2		1		2		3		1		2		1		2		1		1		2		2		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		60		14		1		2		2		5		2		2		2		6		4		2		4		2		1		3		2		2		1		1		2		2		1		2		1		1		1		1

		61		14		1		1		2		2		4		2		2		6		4		2		4		2		1		3		2		2		3		1		2		2		1		1		2		1		2		1

		62		14		1		2		2		3		3		2		2		6		4		2		4		2		2		2		2		2		2		1		2		2		1		2		2		1		1		1

		63		15		2		2		2		1		2		3		1		4		1		1		3		1		1		3		3		2		1		1		2		2		1		1		3		3		2		2

		64		15		2		3		2		2		2		3		1		1		1		1		3		1		1		3		2		2		3		1		2		2		1		2		1		1		1		1

		65		15		1		3		2		2		2		1		1		2		2		1		3		1		1		3		2		2		3		1		1		2		1		1		1		1		2		1

		66		16		2		2		2		2		2		1		1		1		1		1		2		1		2		1		1		1		4		1		1		2		1		2		1		1		1		1

		67		14		1		3		2		2		2		1		2		6		4		2		4		2		1		2		2		3		3		1		1		2		2		3		2		2		2		2

		68		16		2		2		2		1		3		1		1		2		2		1		2		1		2		1		1		1		4		2		1		2		2		3		1		2		1		2

		69		14		1		3		5		2		4		1		2		6		4		2		4		2		2		1		1		1		4		2		1		2		2		3		2		1		2		1

		70		14		1		1		3		2		1		1		2		6		4		2		4		2		1		3		3		3		1		1		1		2		1		3		1		1		1		1

		71		15		1		1		2		2		4		3		1		3		3		1		3		1		1		2		2		2		1		1		2		2		2		2		2		2		2		2

		72		16		2		1		2		2		3		3		1		3		1		1		3		2		2		1		1		1		4		2		1		1		2		3		1		2		2		2

		73		16		2		1		2		2		2		2		1		1		2		1		3		1		2		1		1		1		4		2		1		1		2		3		1		1		1		1

		74		14		2		1		2		2		2		2		2		6		4		2		4		2		1		3		3		3		3		2		1		1		2		1		1		1		2		1

		75		15		1		1		2		2		2		2		1		4		1		1		3		1		2		1		1		2		1		2		2		2		1		2		1		1		1		1

		76		14		1		1		2		2		2		2		2		6		4		2		4		2		2		1		1		1		4		1		2		2		1		1		2		2		2		2

		77		16		1		1		5		1		2		2		1		1		1		1		1		1		2		1		1		1		4		1		1		2		2		2		2		1		2		1

		78		14		1		1		2		5		2		2		2		6		4		2		4		2		2		1		1		1		4		2		1		2		2		3		1		1		1		1

		79		15		1		1		2		3		2		3		1		1		3		1		3		1		1		3		3		2		2		2		1		2		2		1		2		2		2		2

		80		15		1		1		2		4		2		3		1		2		2		1		3		1		1		2		2		2		4		2		1		2		1		1		1		2		2		2

		81		16		2		1		2		2		4		3		1		3		2		1		3		1		1		2		2		2		1		2		1		2		2		2		1		1		1		1

		82		16		1		1		2		1		2		3		1		3		2		1		2		1		2		1		1		1		4		1		1		2		2		1		1		1		2		1

		83		14		1		1		2		2		4		3		2		6		4		2		4		1		2		1		1		1		4		1		1		1		1		2		1		1		1		1

		84		17		1		1		2		2		1		1		1		2		3		1		3		1		1		2		2		2		3		2		1		1		1		2		2		2		2		2

		85		15		2		1		2		2		2		1		1		2		1		1		3		1		1		2		2		2		3		2		1		1		1		1		1		1		1		1

		86		15		2		1		2		2		3		2		1		1		3		1		2		2		2		2		2		3		5		2		1		1		1		3		3		3		1		3

		87		14		2		1		2		1		2		2		2		6		4		2		4		1		1		3		2		2		3		2		1		1		1		2		1		2		2		2

		88		14		2		2		2		1		2		3		2		6		4		2		4		1		1		3		2		2		3		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		89		15		1		2		2		1		2		1		1		1		3		1		3		1		1		3		3		1		2		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		90		15		1		1		2		1		2		3		1		2		2		1		3		1		1		3		3		1		3		1		1		1		1		2		3		3		2		2

		91		15		1		1		3		1		4		3		1		1		3		1		3		1		2		2		2		3		1		2		1		1		1		3		2		1		2		1

		92		15		1		1		2		1		2		1		1		1		1		1		3		1		2		2		2		3		2		2		1		1		1		3		1		1		1		1

		93		14		1		1		2		1		2		1		2		6		4		2		4		2		1		3		3		3		3		1		1		1		1		2		2		1		2		1

		94		14		1		1		2		1		2		1		2		6		4		2		4		1		1		3		3		4		1		1		1		1		1		1		2		2		2		2

		95		15		1		1		5		1		1		1		2		6		4		1		3		1		1		3		3		3		3		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		96		15		2		2		2		1		2		3		1		1		1		1		3		1		2		1		1		2		1		2		1		1		1		2		1		1		1		1

		97		15		1		3		2		2		2		3		2		6		4		1		2		2		2		2		2		2		3		1		1		1		1		3		1		2		2		2

		98		15		2		3		2		4		2		2		2		6		4		1		4		1		1		3		3		2		3		1		2		2		1		2		1		1		1		1

		99		15		1		1		2		2		2		3		2		6		4		1		3		1		1		3		3		4		2		1		2		3		1		1		1		1		1		1

		100		14		1		1		2		4		2		3		1		1		2		2		4		1		2		2		3		4		5		1		2		3		1		2		3		3		1		3

		101		14		1		1		2		2		4		3		2		6		4		2		4		2		2		1		1		2		1		1		2		3		1		3		1		1		1		1

		102		18		2		2		2		2		2		3		1		1		2		1		1		2		1		3		3		5		5		1		2		3		1		3		3		3		2		3

		103		18		2		2		2		3		5		2		1		2		1		1		2		1		2		2		2		2		1		2		2		3		1		2		1		2		2		2

		104		18		2		3		2		2		1		3		2		6		4		1		3		1		1		3		2		2		2		2		2		2		2		1		1		1		1		1

		105		18		1		3		2		2		1		1		1		1		3		1		2		1		2		1		1		1		4		2		2		2		1		1		1		1		1		1

		106		18		1		1		5		2		1		3		2		6		4		1		3		1		1		3		3		3		2		2		2		2		1		1		1		2		2		2

		107		17		1		3		3		2		4		3		1		2		3		1		3		1		2		2		2		2		1		2		2		3		1		1		1		1		1		1

		108		14		1		3		4		5		2		3		2		6		4		2		4		2		2		2		2		2		2		2		2		3		2		1		1		1		1		1

		109		16		1		1		4		2		2		2		1		2		2		1		3		2		2		1		1		1		4		1		2		2		2		1		1		2		2		2

		110		16		1		1		2		2		2		2		2		6		4		1		2		2		1		3		2		2		1		1		2		2		2		1		1		1		1		1

		111		16		2		3		2		2		2		2		1		1		2		1		3		2		2		1		1		1		4		2		2		2		2		1		1		1		1		1

		112		16		2		2		2		2		2		3		2		6		4		1		3		2		1		3		2		2		2		2		2		2		2		1		2		1		2		1

		113		15		1		2		2		2		2		3		2		6		4		1		2		2		1		3		2		2		2		2		2		2		1		2		1		1		1		1

		114		15		2		1		2		2		2		3		1		4		2		1		1		1		2		2		3		3		1		2		2		2		1		2		2		1		2		1

		115		15		1		1		3		2		2		1		2		6		4		1		3		2		1		3		2		2		1		2		2		2		2		3		2		2		2		2

		116		15		2		2		2		2		2		3		2		6		4		1		3		2		1		3		2		3		2		2		2		2		1		3		1		1		1		1

		117		15		2		1		2		4		1		3		2		6		4		1		2		2		1		3		3		3		3		2		2		2		2		3		2		2		2		2

		118		15		2		3		3		2		2		3		1		1		1		1		1		2		2		2		2		2		1		2		2		2		1		3		2		1		1		1

		119		15		2		1		2		4		1		3		2		6		4		1		3		2		2		1		1		2		2		1		2		2		1		3		2		2		2		2

		120		15		1		2		2		2		4		2		2		6		4		1		2		2		2		1		1		2		1		1		1		1		1		3		1		1		1		1

		121		14		2		2		5		2		3		2		1		2		2		2		4		2		2		1		1		2		1		2		1		1		1		3		1		2		2		2

		122		14		1		2		3		2		2		2		1		1		3		2		4		2		2		1		1		1		4		2		2		2		1		3		1		1		1		1

		123		14		2		1		2		2		2		3		2		6		4		2		4		2		1		3		3		4		5		1		2		2		2		3		3		3		1		3

		124		15		1		3		2		2		2		1		1		3		1		1		2		2		2		1		1		1		4		2		2		3		2		3		1		1		1		1

		125		14		2		3		4		2		2		1		2		6		4		2		4		2		2		2		2		2		5		1		2		2		2		3		3		3		1		3

		126		15		1		1		2		2		2		1		1		2		1		1		3		1		1		3		3		1		4		1		2		2		2		1		1		3		1		2

		127		16		1		1		2		2		2		1		1		3		1		1		3		1		1		3		3		1		3		1		2		2		2		2		2		2		2		2

		128		15		2		3		2		2		2		1		1		1		1		1		3		1		1		3		2		1		2		1		2		1		2		2		2		3		1		1

		129		15		1		2		2		2		4		3		1		2		2		1		2		1		2		1		1		1		1		1		2		2		1		3		1		2		2		2

		130		15		2		2		5		2		2		1		1		1		2		1		2		1		2		2		2		3		1		2		1		1		1		3		1		1		1		1
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